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sulla costruzione e sull'esercizio di cui al suc-
cessivo articolo 15, possono provvedere per 
la tu te la del patr imonio s t radale e per l'os-
servanza dei pa t t i s abiliti a loro r iguardo 
negli at t i di concessione. 

A questo articolo gli onorevole Crespi, 
Visocchi, Scoreiarini-Coppola, Caputi , Mo-
destino, Spirito beniamino, Leali, Spirito 
Francesco, J a t t a , Benaglio, Roselli, Mar-
ghieri, Cuzzi, Falconi Gaetano, Lucchini 
Angelo, Medici, Eossi Gaetano e Marzotto 
propongono di aggiungere in fine della let 
tera a) le parole: « e i relativi compensi ». 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'onorevole Crespi lia det to ieri le ra-
gioni, per cui chiede questi relativi compen-
si, ed io ho anche de t to le ragioni, per cui 
non posso consentirli. Il concetto infor-
matore dell 'articolo è semplicissimo. P e r l a 
legge vigente sui lavori pubblici, quando 
sia scaduto il termine della concessione, lo 
Stato so t ten t ra al concessionario; di guisa 
che non ha obbligo di espropriare, perchè le 
opere, salvo il materiale mobile e le altre* 
opere tassa t ivamente indicate, passano in 
proprietà dello Stato. Non vi è alcuna ra 
gione che, quando lo S ta to sovvenziona 
largamente, si debbano ancora dare com-
pensi; perchè l ' ammor tamen to del capitale 
è già calcolato nella dura ta della conces-
sione, e quando i concessionari hanno rice-
vuto per intero il capitale, non hanno più 
diritto a nulla. 

P R E S I D E NT F. L'onorevole Crespi in-
siste nel suo emendamento ? 

CRESPI . Non insisto, t an to più quando 
si dice, come ha de t to il ministro,.che que-
sto articolo ha r i fer imento sol tanto alle 
tranvie e ferrovie sovvenzionate. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os 
servazionisi intende approvato l 'articolo 13. 

(È approvato). 
Art. 14. 

Le norme relative alla previdenza, sta-
bilite negli articoli 21 e 22 della legge 30 giu-
gno 1906, n. 272, sono estese a favore del 
personale delle t ramvie sovvenzionate dallo 
Stato. 

A questo articolo l 'onorevole Ferraris 
Carlo ha fa t to du1* proposte. Propone di 
sopprimere le ul t ime parole: « sovvenzionate 
dallo Sta to ». 

E in caso che tale soppressione non.venga 
approvata , propone di aggiungere al testo 

dell 'articolo, dopo le parole: « Le norme re-
lat ive » le seguenti: « all 'equo t r a t t a m e n t o 
del personale ». 

Onorevole Ferraris , ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

F E R R A R I S CARLO. I miei due emen-
damenti hanno avu t a una copiosa filiazione, 
perchè vedo che hanno generato un nuovo 
articolo 14, presenta to dal collega Raineri 
ed altri, e un ordine del giorno del collega 
J a t t a . Ritiro -quindi gli emendament i e, 
benché poco fiducioso, anzi molto scettico 
sugli effetti degli ordini del giorno, mi as-
socio a quello presentato dal collega J a t t a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Raineri, il 
suo articolo sosti tutivo, se non sbaglio, è 
già compreso nell 'ordine del giorno dell'o-
norevole J a t t a . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori ptib-

blici. Come dissi ieri, accetto il testo della 
Commissione, per cui si fa obbligo alle im-
prese di t ranvie sovvenzionate, di assicu-
rare il personale alla Cassa di -previdenza. 
Per quanto f r ammenta r io ed incompleto 
sia il. concetto espresso in questo emenda-
mento aggiuntivo, lo accetto, come un au-
gurio ed una promessa che la questione 
sarà s tud ia t a a fondo, col desiderio di 
coordinare tu t t i gli interessi del servizio 
pubblico senza danneggiare d 'a l t ra parto 
l ' industr ia , la quale, se fosse t roppo offesa, 
po t rebbe togliere il lavoro a molti operai^ 
che hanno bisogno a p p u n t o - d e l lavoro 
per vivere. Accetto anehe, come ho già 
detto, l 'ordine del giorno proposto dal col-
lega J a t t a e da altri, il quale invi ta il Go* 
verno a proseguire per questa via negli 
studi necessari per assicurare un avvenire 
a t u t t o il personale delle nostre tranvie, 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole J a t t a , il Go< 
verno accetta; mi pare che non ci sia bisogno 
di aggiungere altro. 

JATTA. Rinunziando a svolgere l ' o r -
dine del giorno, che ho avuto l 'onore di 
presentare su questo articolo con altri col-
leghi prendo soltanto a parlare per ringra-
ziare il ministro di averlo accet ta to e per 
fargli rilevare l 'assoluta necessità chel ' im-. 
pegno da lui preso in favore dei tranvieri 
di linee ex t raurbane venga mantenuto con 
la più breve scadenza. Trat tasi di operai 
ed impiegati, che rendono segnalati servigi 
al paese, e che pure, in seguito all 'articolo 
aggiuntivo propost/o dalla Commissione, 


